
10 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO SABATO 
18 GENNAIO 1986 

Solo Berlusconi in gara 
nella corsa per la Sme 
Sciopero nelle industrie alimentari 
I legali delPIri giudicano valida solo l'offerta del finanziere milanese che è in 
cordata con la Badila, la Ferrerò e Conserve Italia - Pendenti i ricorsi Buitoni Romano Prodi Silvio Berlusconi 

ROMA — Solo la cordata di Boriila e Berlusconi ha tutte le carte 
in regola per comprarsi la Sme, la finanziaria alimentare pubblica 
messa in vendita dall'Iri nella primavera di un anno fa e che da 
allora ha scatenato un mare di polemiche. L'intricata vicenda ha 
subito ieri pomeriggio un'altra svolta. Ad imprimerla è stata la 
direzione affari legali dell'istituto pubblico. Dopo avere esaminato 
per diverse settimane le quattro offerte di acquisto è arrivata alla 
conclusione che gli unici che offrono tutte le garanzie giuridico* 
legali richieste sono quelli della Iar (Industrie alimentari riunite), 
la società costituita da Barilla, Berlusconi-Fininvest, Ferrerò e 
Conserve Italia. Tutti gli altri pretendenti, per un motivo o per 
l'altro, non hanno soddisfatto le condizioni poste dall'Iri e quindi, 
sembra di capire, escono automaticamente di scena. 

I legali dell'Iri hanno trasmesso le loro conclusione al consiglio 
di amministrazione dell'istituto di via Veneto che si è riunito ieri 
pomeriggio, ha preso atto di ciò che gli veniva comunicato, ma, 
come era prevedibile, non ha assunto nessuna decisione. Non 
avrebbe potuto, del resto, dal momento che per la Sme sono in 
piedi una serie di azioni giudiziarie, la più concreta delle quali è 
quella della Buitoni dell'ingegner Carlo De Benedetti. 

Nella nota inviata al consiglio di amministrazione i legali dell'i
stituto esprimono un cauto ottimismo sull'esito di queste vicende 

giudiziarie, cioè ritengono che stiano per sbloccarsi nella direzione 
da loro ritenuta migliore. De Benedetti aveva aperto un'azione 
legale contro l'Iti per la Sme partendo dal presupposto che la 
finanziaria pubblica gli era già stata venduta nella primavera di un 
anno fa. 

In quel momento, in effetti, tra il presidente dell'Iri, Prodi, e De 
Benedetti fu raggiunta un'intesa per la cessione delle azioni Sme, 
ma quell'accordo fu poi stoppato: scese in campo direttamente il 
presidente del Consiglio Craxi. Il dissidio aperto all'interno del 
pentapartito non è stato ancora superato ed è facile prevedere, 
quindi, che per la vendita della finanziaria pubblica passerà anco
ra diverso tempo. Perché la nota dei legali Iri che giudica tecnica
mente ammissibile solo l'offeta di Barilla e Berlusconi non signifi
ca, ovviamente, che la Sme passa subito a questo pool. Anzi non è 
detto che alla fine la conclusione di tutta la vicenda sia proprio 
questa. Rimane, ad esempio, la grande incognita della vertenza 
giudiziaria Iri-De Benedetti. Fino a questo momento i giudici 
hanno respinto le pretese del presidente della Buitoni, ma l'iter 
giudiziario non è ancora concluso. 

L'effetto immediato della nota dei legali dell'Iri può essere quel
lo di escludere dalla corsa alla Sme gli altri pretendenti che sono, 
come è noto, la Lega delle cooperative, la Cofima dell'imprendito

re campano Giovanni Fimiani e l'industriale venezuelano Antoni
no La Rosa. A questi tre soggetti, alla Buitoni e alla Iar Tiri aveva 
chiesto nell'ottobre dell'85 una garanzia in più a quelle già pretese 
dal Cipi e cioè il versamento di una fideiussione, una caparra pari 
al 20 per cento dell'offerta di acquisto. Secondo indiscrezioni cir
colate a più riprese in queste settimane sembra che solo Barilla e 
Berlusconi abbiano tirato fuori i soldi richiesti e abbiano dichiara
to di ritenere valida l'offerta fino al termine fissato dall'istituto 
pubblico che è il 28 febbraio. 

Anche se la svolta di ieri pomeriggio dirada un po' le nebbie che 
si erano addensate sulla Sme, la vicenda rimane abbondantemente 
in alto mare e la finanziaria continua ad accusare colpi per questo 
stato di cose. Ieri i 20 mila lavoratori delle aziende alimentari 
pubbliche hanno scioperato per otto ore e in testa alle loro rivendi
cazioni c'era proprio quella di tirare fuori la Sme dal limbo in cui 
Tiri l'ha cacciata. I segretari sindacali si sono incontrati in matti
nata con Darida e i dirigenti Iri e non sono stati informati della 
piega che stava assumendo la vicenda della finanziaria pubblica. 
iSiamo amareggiati per questo comportamento — dice Andrea 
Amaro della Filziat-Cgìl — a questo punto il governo ed il Parla
mento devono esprimersi su tutto questo casoi. 

Daniele Martini 

Chimici, un sindacato che non si arrocca 
«Sempre categoria operaia, ma aperta a quadri e tecnici» 
A febbraio, congresso Filcea - Sono calati gli iscritti ma in rapporto agli occupati, nelle grandi fabbriche è addirittura aumenta
ta la sindacalizzazione - Come è cambiata la composizione del lavoro dipendente: cresce il peso delle figure professionalizzate 
ROMA — «Quattro anni In 
due parole? Mah, diciamo 
che abbiamo retto. E anche 
qualcosa di più...: I chimici 
«nanno retto», dunque. Po
trebbe essere: né bene né ma
le. Né lo slancio delle batta
glie a cavallo fra gli anni ses
santa e settanta, né l'impro
babile difesa delle vecchie 
conquiste. Ma, si sa, tutto è 
relativo: e riabbiamo retto» 
del chimici non può essere 
interpretato come un mes
saggio difensivo, non può es
sere letto come Io slogan di 
una categoria «assediata» 
che qualcosa è riuscita a sal
vare. C'è appunto «qualcosa 
di più»: perché qui reggere 
non ha voluto dire «resistere» 
su quello che c'era, ma «mi
surarsi» con problemi gigan
teschi. DI portata Internazio
nale. Con la trasformazione 
della grande chimica di base, 
con lo spostamento di capi
tali, di pacchetti azionari e 
delle conseguenti «specializ
zazioni produttive» tra l'Eni 
e la Montedlson. Ha signifi
cato occuparsi dell'interven
to, massiccio — e per molti 
versi atipico In un periodo di 
grande crisi — del capitale 
statunitense nelle nostre In
dustrie farmaceutiche. 

E se questo è il quadro, nel 
«qualcosa di più» è forse mol
to di più: per dirne, ci sono 
auasl mille vertenze d'azlen-

a, di fabbrica o di gruppo, 
aperte e condotte unitaria
mente. E molte concluse. 
Concluse bene. 

Alla viglila del congresso 
della Filcea (si chiamano co
sì l chimici della Cgil), in 
programma attorno al dieci 
febbraio a Milano, per trac
ciare un bilancio dell'attività 
del sindacato bisogna per 
forza partire da qui: dal fatto 
elle la Filcea ha «tenuto». 
Con un'altra premessa, però. 
Dice Pietro Pomaranzi, del 
settore organizzazione. 
:..Non è per rivendicare una 
sorta di primogenitura, che 
davvero non cllnteressa. Pe
rò, vedi, Il dibattito sta inve
stendo le altre categorie noi 
l'abbiamo già affrontato da 
parecchio tempo. MI riferi
sco al modo di porsi di fronte 
alle ristrutturazioni: mal, di
casi, mal neanche quando la 
richiesta aziendale era ma
gari di mille licenziamenti In 
una fabbrica di mille e ctn-
quanta dipendenti, mai ci 
slamo rifiutati di discutere. 
Slamo entrati "nel merito" 
di tutto, abbiamo parlato, ci 
slamo confrontati, abbiamo 
litigato ma slamo riusciti 
sempre a mettere 11 naso nel
le strategie produttive del 
grandi gruppi, come delle 
piccole imprese. Siamo riu
sciti a dire la nostra su tut
to*. Certo, non sempre il sin
dacato ha «vinto», ma, come 
si dice oggi, almeno ha pro
vato ad «essere sindacato che 
governa la fabbrica». 

Eppure — potrebbe essere 
la prima osservazione — 
questo tipo di sindacato non 
e riuscito a bloccare l'emor

ragia di iscritti. Proprio co
me le altre categorie. I dati: 
nell'81 gli iscritti Filcea era
no 234mila, poi l'anno suc
cessivo sono stati 221mlla, 
per passare ai 204mila 
deH'83e infine nell'84 — ulti
mo dato rilevato — 1 lavora* 
tori con la tessera Filcea so
no stati 193mila. 

Tutto sta però a vedere co
me si leggono questi numeri. 

tSla chiaro — dice Franco 
Casula, un "quadro" che la
vorava alla Rumlanca, quel
la di Rovelli, e che ha scelto 
di mettere le sue competenze 
al servizio dell'ufficio studi 
sindacale —. Sia chiaro, nes
suno cerca di nascondere la 
testa sotto la sabbia. E per 
esemplo lì dato della Lom
bardia, meno 20% di tessere, 
ci preoccupa. Però le cose 
non stanno come si potrebbe 
leggere da quel dati». Le cose 
stanno così, allora: nello 
stesso periodo di tempo l'oc
cupazione, nelle grandi fab
briche con più di cinquecen
to addetti (laddove si con
centra, e a chi conosce la sto* 
ria del movimento sindacale 
non bisogna ricordarne 1 
motivi, la forza della Cgil) ha 
avuto un ridimensionamen
to drastico del venti e tre per 
cento. Non solo, ma In quelle 
stesse grandi aziende, la fi
gura piti colpita è stata pro
prio quella degli operai (an
che qui: è inutile ricordare 
che, almeno fino ad ora, sono 
stati proprio gli operai alia 

catena la «spina dorsale» di 
questo sindacato): tanto che 
In quattro anni se ne sono 
andati il ventisei per cento di 
loro. 

Insomma la categoria si è 
«assottigliata»: e in un decen
nio da 745mila i lavoratori 
sono scesl a 693mlla. E allo
ra, in termini relativa il sin
dacato non solo non e dimi
nuito, ma addirittura — non 
sembri un paradosso — è 
cresciuto. Un esemplo con
creto. Per campione si pren
dono le cifre dei dipendenti 
di tutti i grandi gruppi del 
settore, Montedlson, Snla, 
Eni. Bene, nei grandi gruppi 
presi in esame gli iscritti alla 
Filcea sono diminuiti del 
14%. Gli occupati però sono 
diminuiti del 22,1%, e addi
rittura fra gli operai se ne è 
andato via quasi uno ogni 
tre (gli «ultimi livelli profes
sionali» hanno subito un calo 
occupazionale del 30%). A 
conti fatti, perciò, nonostan
te quel meno 14%, il tasso di 
sindacalizzazione è cresciuto 
del nove per cento. E così nel 
resto della categoria, tanto 
che oggi i chimici sono la ca
tegoria industriale col più al
to tasso di sindacalizzazione 
alla Cgil (28,4 per cento, 
mentre la media dell'indu
stria è del 22,29%). 

E questa (come chiamarla: 
crescita? sembra veramente 
troppo visto che poi in defi
nitiva 11 numero delle tessere 
cala), questa «conferma» del 
sindacato è venuta In un mo

mento di profonda trasfor
mazione della figura del di
pendente. In parte anche co
me conseguenza di quelle 
grandi trasformazioni pro
duttive a cui accennavamo 
prima. Fatto sta che oggi 
nella chimica è cresciuto 
enormemente il peso dei di
rigenti, degli impiegati, del 
quadri: rappresentano il 
47,28 del totale degli occupa
ti. Con un aumento enorme 
negli ultimi anni. Aumento 
un po' meno evidente in altri 
settori (nel comparto plasti
ca gli impiegati e i tecnici so
no il 22,34%, nel vetro 1124%, 
nella ceramica il 19%), ma in 
qualche tipo di aziende, per 
esemplo quelle del petrolio, 
l'incremento ha fatto diven
tare addirittura maggiorita
rie le «mezze maniche»: sono 
1154%. 

«Guarda — riprende Po
maranzi — che da noi davve
ro l'espressione "mezze ma
niche" non ha senso: la tra
sformazione tecnologica ha 
fatto fuori quasi esclusiva
mente la manodopera de
qualificata, Oggi, nel petrol
chimico, per esemplo, chiun
que è addetto alla produzio
ne deve avere una grande 
professionalità. Per dime 
una, anche 11 manutentore 
non è più quello che ripara 
una valvola: deve sapersi di
stricare tra 1 robot che rego
lano la produzione...: 

E anche tra questi, la Fil
cea ha «retto». Ma come è 

stata utlzzata tutta questa 
forza contrattuale? Si ritor
na a quelle mille vertenze 
aperte nel settore. La Filcea 
(un sindacato ultra-lnfor-
matlzzato) ha elaborato, col 
computer, uno «specchietto» 
in cui divide le vertenze per 
argomenti, risultati, proble
mi incontrati e via dicendo. 
Colpisce il fatto (a parte la 
constatazione che sui 270 
contratti analizzati almeno 
200 si occupano del proble
ma orario in tutte le sue va
rianti: dalla riduzione al 
part-time) che 55 vertenze 
sono dedicate alla «prima 
parte». Si chiamava così ne
gli anni 70 la parte della piat
taforma sulla «informazione, 
sugli strumenti per control
lare le strategie aziendali». 

E va segnalato anche il 
fatto che sulle oltre cento in
tese che riguardano il sala
rio, sono pochissime, nean
che 30, quelle che hanno pre
visto aumenti uguali per tut
ti. Si punta ad incrementi 
differenziati, per fasce, per 
professionalità. SI viene così 
a scoprire che la «media» tra 
guestl aumenti differenziati 
e superiore agli aumenti «fis
si», uguali per tutti. Con i re
taggi del vecchio contrattua
lismo egualitario, insomma, 
ci rimettono tutti. Questo 1 
chimici non l'hanno solo di
scusso. L'hanno «fatto», e ca
pito. 

Stefano Bocconetti 

Il cardinale Martini: «Occupazione per I giovani» 
L'annuale celebrazione della giornata della solidarietà dedicata dal vescovo di Milano a «uno dei principali mali del nostro tempo» 
Appello a imprenditori e sindacati perché si incontrino e trovino le soluzioni adeguate - Intervento per i lavoratori stranieri 

Cardinal* Carlo M. Martini 

Brevi 

Produzione industriale. —0,3 % a novembre 
ROMA — Continua lo stailo, anche se a dato è leggermente miglioralo 
rispetto al mese precedente. L'indice destagiona!izzato è però cresciuto del 
2.8% rispetto ano stesso mese del 1984 e del 2.3% rispetto ai mas* 
precedente. NeHa media dei primi 11 mesi la produzione industria»* va • 
• 1.1%. 

Ancora in alto mare la soluzione per Bagnoli 
ROMA — Nell'incontro con i sindacati dei metalmeccanici, la Fànsìcfer h * 
affermato di non avere ancora pronta una strategia alternativa, dopo i faB-
mento de»* trattativa con il gruppo Falde. A questo punto i sindacati hanno 
chiesto che sia i governo, al massimo Svetto, a intervenire, compresa I * 
Farnesina per gli aspetti legati ade decisioni presa in seda C * * . 

Spesi 40.000 miliardi d'import energetico 
ROMA — Per importare energia net 1 9 8 5 abbiamo speso fl 3 0 % di ciò e h * 
esportiamo e fl 6 % del reddito nazionale, n petrolio ha coperto a 5 8 % deBa 
nostra fattura energetica. Tre anni fa la petrotedipendenza era al 6 6 % . Se ne 
parlerà mercoledì 2 2 a Roma in un convegno. 

Convegno Pei sui programmi integrati mediter
ranei 
CATANZARO — È un convegno nazionale, che si tiene oggi • e h * t a r i 
introdotto da Gianni Speranza. Pancrazio De Pasqua»* • Giacomo Schettini. 
Le conclusioni saranno tratte da Luciano Barca. 

MILANO — n cardinal Mar
tini, arcivescovo di Milano, 
torna alla carica. Nella Mila
no dell'industria, della fi
nanza e dei «danè» egli solle
va questa volta 11 tema ango
scioso della disoccupazione 
giovanile, che — dice - «per 
la sua ampiezza e per la sua 
persistenza è diventata uno 
dei principali mali del nostro 
tempo». L'occasione è offerta 
dalla celebrazione della 
•giornata della solidarietà», 
un appuntamento che lo 
stesso Martini ha voluto In 
coincidenza con una delle 
prime domeniche dell'anno 
fin dal suo insediamento in 
Arcivescovado, cinque anni 
fa. Precedenti temi sviluppa
ti In questa occasione furono 
la cassa integrazione, 1 lavo
ratori stranieri, la disoccu
pazione; temi scomodi, solle
vati senza reticenze, che por
tarono il cardinale a un cla
moroso dissidio pubblico 
con 1 rappresentanti degli in
dustriali. 

L'idea di base dell'arcive
scovo, che viene confermata 
anche oggi, nel messaggio 
inviato a tutte le parrocchie 

in vista della celebrazione di 
domani, è che non vanno di
sconosciute «le ragioni del
l'efficienza aziendale» ma 
che «la razionalità aziendale 
non esaurisce In sé una più 
ampia razionalità economi
ca, e tanto meno la razionali
tà sociale. In altre parole le 
valutazioni dei costi e dei be
nefici economici devono te
ner presente una parallela e 
connessa valutazione in ter
mini di costi e benefici socia
li». Ed è proprio questa con
vinzione, che Carlo Maria 
Martini riafferma ad ogni 
pie sospinto, che fa uscire 
dal gangheri molti rappre
sentanti della corrente più 
Integralista del mondo im
prenditoriale. 

La quale non vede di buon 
occhio il richiamo che il ve
scovo gli rivolge di Incon
trarsi con 1 sindacati «per 
concordare nelle diverse 
istanze, generali, di catego
ria, di settore, di azienda, di 
territorio, le soluzioni più 
idonee, le modalità anche 
nuove e più flessibili, gli In
terventi specifici e puntuali, 
utili a favorire l'occupazione 
del giovani». E un richiamo, 

in tempi nel quali ampi set
tori della Confindustria mo
strano di ritenere di poterse
la cavare da soli, senza alcun 
«condizionamento» sindaca
le, che ancora una volta è 
giunto a segno. 

Proprio questo passaggio, 
con ogni probabilità, ha in
dotto l'Assolombarda a 
prendere ancora tempo, ri
fiutando per il momento di 
commentare il messaggio 
cardinalizio, con la scusa in
vero non fortissima che gli 
industriali il messaggio lo 
conoscono sì nel testo Inte
grale, ma non in «modo uffi
ciale». 

AI contrario, la posizione 
di Carlo Maria Martini di
mostra grande determina
zione. Egli denuncia una 
concezione «per così dire ri
duttiva del problema, secon
do cui — sebbene grave — la 
disoccupazione giovanile 
troverebbe una compesazlo-
ne» nella famiglia. «Non si 
considera a sufficienza che il 
lavoro rimane una fonda
mentale occasione di realiz
zazione personale e di inte
grazione sociale»; la man

canza di lavoro condiziona la 
capacità di produrre senso 
della vita per sé e per gli al
tri». Del resto, nota di sfuggi
ta 11 cardinale, «le recenti 
manifestazioni» degli stu
denti, partite proprio da Mi
lano, «non sono soprattutto 
un sintomo del disagio pro
fondo che i giovani avverto
no riguardo il loro avveni
re?» 

«Rispetto dunque delle 
leggi economiche, ma senza 
assolutizzazlonl»: Martini 
chiede «programmi straordi
nari» sia nazionali che regio
nali e locali per dare lavoro 
al giovani, e condanna senza 
mezzi termini l'inadeguatez
za del sistema formativo e 
scolastico. Infine, dopo aver 
richiamato la comunità cri
stiana al dovere della solida
rietà, usa parole di condanna 
per le misure varate dal go
verno contro I lavoratori 
stranieri: «chi ha pagato con 
la sua precarietà lo sviluppo 
economico rischia così di es
sere eliminato senza possibi
lità di appello». 

Dario Venegoni 

II disavanzo Inps '86 
è di 18,157 miliardi 
ROMA — Approvati dal consiglio di amministrazione dell'Ines i 
bilanci preventivi '86. Il disavanzo di esercizio sarà di 18.157 mi
liardi, quello patrimoniale di 80.759 miliardi. Gli apporti dello 
Stato sono stimati in 38.052 miliardi, di cui 16.475 da impegni 
previsti nel bilancio dello Stato e 21.577 miliardi relativi ad antici
pazioni di tesoreria. E stato anche votato dal consiglio un ordine 
del giorno che evidenzia come nel bilancio non si sia potuto tenere 
conto degli effetti né della legge finanziaria né dei decreti in corto 
definitiva approvazione. 

Sgravi ai pensionati 
statali da gennaio 
ROMA — Anche I pensionati dello Stato, degli Istituti di 
previdenza e delle ferrovie dello Stato, avranno tra gennaio e 
febbraio la detrazione di 80.000 lire (sgravio fiscale), o della 
cifra dovuta per imposta negli stessi mesi, se Inferiore. Lo ha 
comunicato fa direzione nazionale del Tesoro Ieri. Per 11 per
sonale In attività di servizio amministrato dalle direzioni 
provinciali del Tesoro; la detrazione aggiuntiva sarà Invece 
accordata dalla rata di stipendio di gennalo:40ml!a lire o 
negli stessi limiti del pensionati, se si tratta di cifra Inferiore. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

2 0 1 . 9 3 con una variazione positiva del 2 .41 per cento (197 .18 ) . 
L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha registrato quota 4 8 6 . 5 2 con una 

variazione positiva dello 2 , 4 3 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca ò 

stato pari a 12 ,685 per cento (12 ,615 ) . 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Alivat 6 5BO 
Ferraresi 
Bulloni 

Bulloni 1Lg85 
Bulloni Ri 

B U I R UgB5 

Endama 
Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeitla 
Alleanti 

Ausonia 
F * s 

Fui RI 

Generali Ass 

Italia 1000 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 

Latina Pr 

Lloyd Adria! 
Milano O 

Milano Rp 
R a i 

Sa i 

Sai Pr 
Toro Asi . Or 

Toro Ass. Pf 

BANCARIE 
Cai! Veneto 
Comit 
BNA Pr 

B N A 

BCO Roma 
lanario m i , _ 

Cr Varesino 

Credito II 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 2 8 0 
3 8 8 9 

3 8 4 0 
3 2 8 0 
2 .870 

12.895 

seoo 
2.695 

6 0 6 0 0 

51 .650 
1.840 

3 .250 
1.900 

83 .500 

9.705 

6 0 7 0 0 
4 3 5 0 0 

4 .740 

3 .900 
14.005 

30 .000 

23 .400 
1 6 6 5 0 0 

3 3 0 0 0 
31 .900 
3 0 4 9 0 

24 .900 

7 .740 
21 .010 

4 .295 

6 .750 
15.400 

S 3 2 0 

3 .940 
3 .450 
5 .499 

3 0 . 9 9 0 
133 .000 

3 .420 
Nba 4 . 4 5 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9 .601 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
De Medici 
L'Espresso 

Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

8 .180 
9 .200 
4 .091 

13.490 
7 .300 
7 .100 
5 0 8 0 

Mori P 1AG85 4 . 9 1 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 2 .625 
ItaJcementi 
Italcementi Rp 
Poli i 
Porri R I P O 
Unicem 

5 0 . 7 0 0 
3 5 . 1 0 0 

2 9 7 

2 7 5 

2 1 . 5 0 0 
Urucem Ri 14 .560 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 .900 
Carfaro 

Carfaro fio 
Fab Mi cond 
Farmit Erba 
Fidenza Vet 
Italgaa 
Marnili cavi 
M«a Larua 
Mont. 1O0O 
Perter 
Pierre! 
Piorrel Ri 
Pirelli SpA 
P i e * R P 
R scordali 
Rol 

Satfa 
Salta Ri Po 
Siossiaeno ^ ^ ^ ^ 
Snia Bpd 
Sma Ri Po 
Sor* Bio 
Ucs 

C O M M E R C I O 
Rmaseen Or 
Rinasce» Pr 
Rmascen Ri P 
S * n 

Sianda 
Stanila Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Attil ia Pr 
AusAara 
AusJ 1CC84 
Auto To-Mi 
Nord Milano 
Itascabla 

liaicab'e Rp 
S*> 

Sip O d War 
S<o Ri Po 
&rti 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
Se^n Rrsp P 
Tecnomavo 

F INANZIARIE 
Aca Marcia 
Ao/<C 8 0 0 
Bastaci 
Bon &»4» 
Bred» 
Bficscf» 
Buton 

1.550 
1.465 
5 . 2 0 0 

17.800 
7 .775 
2 . 2 3 0 
4 . 2 0 0 

4 1 . 9 5 0 
2 .961 
9 . 0 0 0 
3 . 6 9 0 
3 0 1 0 
3 8 0 0 
3 .715 

11 .350 
3 . 1 2 0 
8 .720 
8 3 5 0 

2 3 . 3 5 0 
5 .950 
5 8 2 0 

17.1O0 
2 .205 

9 9 9 
7 3 5 

7 1 0 

2.292 
16.130 
15 .600 

1 2 2 4 
5 .330 
5 2 0 0 
7.O00 

17 .500 
18 6 9 9 

18 6 0 0 
2 .740 
2 BIO 
2 7 1 0 
7 .360 

4 8 1 0 
4 8 0 1 
1.780 

5 3 5 0 
3 8S0 

4 9 2 

4 1 . 1 0 0 
7 8 S 1 
1.170 
2 . 8 8 0 ^ 

Ver. % 

0 46 

0 9 3 

6.55 
6 6 7 

2.50 
0.35 

1.78 
1.98 
3.26 

5.82 
3 .30 

1.10 

6.56 
0 0 0 

1.95 
3.24 
2.88 

3.57 

5.10 
5 4 1 

3.74 

- 0 . 9 9 
1.74 

2 .90 
5.77 

2 .90 
1.67 

4 .62 

1.71 

- 1 7 . 5 8 
2.02 

0 .75 
2 .67 
0 3 8 , 

- 2 8 . 3 6 
1.77 

1.83 
2 .11 
1.84 
4 .91 
7.23 

2.14 
2 8 9 

- 1 . 9 2 
2 .63 
2 .20 
2 .53 
1.14 
1.70 
1.45 

3.61 
0 .78 
0 .43 
2 .06 
0 .00 

1.03 
1.46 

2.99 
5.44 
0 .34 
0 .39 
2 .33 
0 .84 
2 .01 
3 .70 
3.5B 
2 .81 
8 .43 
3 .94 
2 .03 
4 .11 
2 .34 
6.S7 
2.26 
2 6 1 

- 1 . 7 4 
- 0 64 

2 . 6 0 
0 .61 
0 .71 
0 . 0 0 

1 2 2 
- 1 . 0 8 

0 0 0 

2 .78 
O S I 

0 . 0 0 

5 0 6 
3 2 9 

4 . 0 0 
- 0 . 7 1 
- 1 . 1 3 

1.76 

1.92 
1.86 

- 1 . 0 6 
0 3 7 
1.87 

2 3 4 
2.15 
Ì 7 9 

4 8 8 
0 7 9 

S.S9 
2 .70 
1 5 » 
7.24 

' - 0 . 3 5 

Titolo 

Cir R Po Ne 
Cir Ri 
Cir 

Cofide SpA 

Euroqest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobitia 
Euromob Ri 

Fidi* 

Finre* 
Finscambi 

Finseambi Ri 

Gemma 

Gemma R Po 
G i m 

Gtm Ri 

Ifi Pr 
11,1 

Ifil Ri Po 

Ini R tlg 85 
Ini Meta ri 
Ini» Ri Ne 

1. Meta 
Italmobida 
Italmob. Aia 

Italmob. A io 
Italmob. Sar 

Mitiel 
Partec SpA 

P#e?j E C 
Pretti CR 
Rejna 

Reina Ri Po 
Riva Fm 
Sabauda Fi 

Schiarjparel 
Serti 

Sila 
S m e 

Smi Ri Po 

Smi.Melala 
So Pa F 

So Pa F Ri 

Stet 
Siet Ri Po 
Terme Acqui 

Chius. 

3 9 9 0 
6 .460 

6.430 
3 710 

1.870 
1.435 
1.720 

6 4 3 5 
4 .200 

12.900 

1.310 
7.480 

5.300 

2.128 
1.930 

6 .500 
3 .770 

17.300 
12 301 

9 9 9 9 
5 0 5 0 0 

53 .800 
37 .500 

53 .490 

98 .150 
3 0 0 0 0 

8 .850 

11.700 
4 6 3 0 
5.915 
6.439 

4 6 1 0 
1 2 3 8 0 
12.201 

10 100 
2 0 3 0 

8 9 3 

3 7 0 0 

4 3 7 5 
1.360 
2 .940 

3 .400 
2 .350 

1.560 
3 8 0 3 
3 .900 

3 .960 

Tripcovich 5.800 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12.495 
Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Coqetar 
De Angeli 
Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Risanarti Rp 

6.460 

10.400 

13.990 
6 .950 

2.635 
3.324 

3 0 5 0 
8.439 

Ver. % 

2.97 

0 .16 

2 .06 
0 .27 

1.03 
0 . 0 0 
0 .68 

1.12-

0 . 0 0 
1.49 

3 .07 
0 .94 

1.92 
3 .80 

2 .66 

0 .78 
5.45 

3.04 

2.55 
3 10 

- 0 8 9 

1.51 
1.35 

1.06 

1.19 
1.32 

- 2 . 9 6 
- 2 . 5 4 

3 0 0 

1.93 

2 .21 
0 .77 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 0 

2.01 

2.64 
• 0 8 0 

5.42 

3 .90 

3 . 7 0 
3 .98 

0 . 0 0 
4 0 0 

1.99 
1.04 

13.14 

3.55 

1.17 
2 .87 

4 .52 

1.45 
6 . 6 0 

1.39 

- 0 . 1 8 
0 .63 
2 .79 

Risanamento 11.450 2 . 2 4 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 .980 2 .05 

Danieli C 
Fior Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
N eceni 
Neejhi Ri_f 
Ctivetti Or 
Ohvetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Saieem 
Sasib 
Sasib Pr 
Sanb Ri Ne 

Westinghous 

7 .600 

13.550 
6 .420 

4 .920 
5.613 

4 .142 

3 .830 
24 .600 
20 .900 

3.057 
3 .270 
4 . 5 7 0 
4 5 0 0 
9 .780 
6.839 
6 .770 

10.000 
5 .100 
8 .190 
8 .010 
5 820 

29 .950 
Worthmgton 2 .200 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Met I I 5 .400 
Daimtfia 
Falck 
Fate*. 1GE 85 
Falck Ri PO 
Hssa-Viola 
Maoona 
Trattar* 

TESSILI 
Cantora 
Cascami 
Cucirmi 
El«kinj 
Fisae 
Fisae Ri PO 
I n i 5 0 0 
Ln*f Rn 
Rotont* 
Marrano 
Margotto Rp 
Ocese 
Zuccr» 

DIVERSE 
De Ferrari 
Or frrr jr i Rp 
Ooa*o!el* 
Con Aector 
Jolly Morel 
jeny Hotel Rp 
Pacchit i 

7 2 3 

12.040 
1 0 0 0 0 
1 0 8 0 0 

2 .120 
9 601 
3 .610 

7 5 1 0 
7.199 
2 555 
1 9C*0 
6 70O 
6 5 0 0 
2 6 2 0 
2 i ì l 

14 310 
4 6 5 0 
4 ÒSO 

3 4 3 

4 3 0 1 

2 0 9 5 
1.815 

12.725 
3 80O 
9 4 0 0 
9 3 0 0 

2 4 0 

0 . 8 0 

0 . 0 0 

3 .88 
4 .13 
2 .80 

1.05 
2 . 6 8 
1.23 
1.21 
1.90 
5 .52 
1.58 

-077 
2 .41 
3 .79 
2 .11 
3 . 7 3 

- 2 4 4 4 
2 3 9 

2.04 
- 0 . 6 8 
- O S O 

0 . 0 0 

2 2 7 
3.14 
2 0 3 

- 9 0 9 
0 0 0 
5 4 7 
1.C6 
0 0 0 

2 S 5 
O O O 

O C O 

O O O 

i so 
1 0 9 

- 0 33 
1 0 3 
OCX) 
2 6 3 
3 0 8 
2 5 6 

- 3 3 5 

4 .1B 
O O O 

3 4 6 
IO 14 

- 2 0 8 
2 2 0 

1 1 6 3 

Titolo Chkii. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP1LG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG88EMAGB3IND 

CCT-AG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-AP88 IND 

CCTAP91 IND 

CCT-DCB6 IND 

CCT-DC87 IND 

CCT-0C90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCT-ENI AG8BIND 

CCTFB87 INO 

CCT-FB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT GE87 IND 

CCTGE88 IND 

CCT-GE91 INO 

CCTGE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 INO 

CCTGN87 IND 

CCT-GN38 IND 
CCT-GN9I IND 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCTLG8BEMLGB3IND 

CCTLG91 INO 

CCT-MG86 IND 

CCTMG87 IND 

CCTMG88 IND 

CCTMG91 INO 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCTMZB8 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 INO 

CCTNV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 INO 

CCTOT86 IND 

CCTOTB6 EM OT83 IND 

CCTOT88 EM OT83 IND 
CCT-OT91 IND 

CCTST86 INO 

CCTST86 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EOSCOL-76 /919% 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pteiio 

98.2 

100.15 

98 .35 

99.7 

1 0 0 

9 9 

98 .15 

98 .15 

100.1 

9 5 

114.9 

117.2 

1 1 3 

110.5 

108.5 

89 .2 

99 .75 

100.9 

100.1 

102.2 

101.05 

101.45 

100.4 

101.95 

101.2 

101.1 

103.8 

100.3 

101.6 

101.5 

102.15 

100.75 

103.85 

97 .65 

98 .85 

101.6 

101.1 

1 0 4 

99.8 

107.B 

100.4 

101.75 

100.3 

101,7 

101.9 

100.15 

102.3 

101.3 

100.15 

101.4 

100.25 

101.85 

100.4 

101.8 

100.3 

101.9 

101.8 

100.7 

104.2 

100.75 

100.9 

100.3 

102.1 

100.9 

100.65 

100.15 

102.1 

100.75 

9 7 

93 .75 

92 .5 

91 .6 

9 4 

9 3 . 8 

Var. % 

- 0 . 3 8 

0 .05 

0 .00 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 4 0 

- 0 . 3 0 

- 0 . 4 8 

- 0 . 6 9 

0 . 0 0 

- 0 . 6 9 

- 0 . 4 2 

- 0 . 2 6 

0 0 5 

- 0 3 7 

0 .23 

0 0 0 

- 0 . 3 9 

0 . 0 0 

0 .10 

0 .00 

0 .05 

0 .15 

0 .00 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 9 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

0 .00 

0 .00 

0 0 5 

0.05 

0.05 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 3 9 

0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 4 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 .24 

0 .00 

- 0 . 5 5 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 .05 

0 .10 

- 0 . 2 0 

0 . 3 0 

0 . 2 0 

- 0 2 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

0 15 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 .00 

0 .00 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 1 

RENDITA-3S 5% 55.6 0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (par gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n.c. (anto ' 7 3 ) 

Ster i , n.c. (posi ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 p e s c i messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 9 . 4 0 O 

3 3 5 . 0 0 0 

138.OOO 

139.OOO 

138 .OOO 

5 9 0 . 0 0 0 

7 1 O . 0 O O 

7 5 0 . 0 0 O 

113.OOO 

109 .OOO 

119.OOO 

Marengo svizzero 

I cambi 

130.O0O 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prae. 

P o l i o USA 

V * ; o teJwco 

Fr*vo a/jnc*s* 

Fvnxs u n i r l a 

Fi»rs> t«4;j 

SurVU rsyef 

SMtnJ f' jrvVl» 

C n c n u d v w * 

Onc^"» ?«ca 

Ecu 

DoAjro unadM* 

Yanoiaroontsa 

Franco tvuiso 

Secano ausvuKO 

Corona nonno»»» 

Corona svedese 

Marco fìntandesa 

Escudo portoofiese 

1674 5 

631 75 

221.95 

635 23 

3 3 3 4 

2414 65 

2093.13 

185 02 

11.21S 

148835 

1199 

8.303 

604 365 

97.009 

220.99S 

220.32 

308.97 

10.47 

1674.5 

682.2 

222.445 

605.135 

3 3 3 8 7 

2416.625 

2093.13 

165 64 

1122 

1491,55 

1194 3 

8.268 
307.44 

97.139 

221.22S 

220.49 

.309.225 

10.605 

Peseta spagnola 10318 10337 

Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 

A c r e Far 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
B u . t o n . B l / 8 8 C v 1 3 % 

Csbot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Buroo B 1 / B 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 6 % 

C o » 8 1 / 9 1 C v r u J 
Cv Cv 1 3 % 
CooXar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E f o - 8 5 Ifitafce Cv 
Effe S * c * m Cv I O 5 % 

Endana 8 S Cv 1 0 . 7 5 % 
EuromoM 6 4 Cv 1 2 % 

F r u e 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 
Guarani 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s s i V 9 l Cv 1 3 . 5 % 
I r m C v 8 5 ' 9 1 *>d 
r i -Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
I takus 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 eoev 7 % 

Mediob-FAre 8 8 Cv 7 % 
M t d o r > F 4 t Cv 1 3 % 

Mexaob-Sevn 8 2 S * 1 4 % 

M e d o b - S o 8 8 Cv 7 % 
Meetob S o * 8 8 Cv 7 % 

Med«e>BS Cv 1 4 % 

M r i Lanra 6 2 Cv 1 4 % 

Mutai 8 2 / 6 9 Cv 1 3 % 

Monted S d m / M e r a 1 0 % 

Montedrson 8 4 l C v 1 4 % 
MoniecVson 6 4 2Cv 1 3 % 

OW«tn 6 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
O»>o*no 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Satfa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 A t * n Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 tnd 
Tnocovw* 8 9 Cv 1 4 % 

U n c * m B ! / - a 7 C v 1 4 % 

Ieri 

1 4 2 

1 1 8 

2 1 0 

7 0 O 5 
1 2 7 

2 2 5 

1 5 9 5 

1 9 9 

3 0 4 

4 6 0 

1 3 9 . 5 
1 4 2 

1 4 1 . 5 
2 2 9 

1 1 9 . 2 5 

5 9 5 

6 2 4 

4 6 0 

1 2 0 

1 5 8 2 5 

1 7 1 

2 8 5 . 5 
5 7 0 

8 8 

9 9 

3 9 0 

2 3 7 . 2 5 

1 3 0 . 7 5 
3 3 9 

1 4 5 5 

4 2 8 

3 5 9 

1 4 9 . 9 

30O.25 

3 0 O 

2 1 5 

2 8 9 . 5 
2 5 1 

2 1 7 

2 0 2 . 5 
2 3 9 . 7 

1 4 0 

1 3 8 . 9 

152 .B 

Prec 

1 4 2 

1 1 8 

1 9 4 

70O.5 

1 2 5 

2 2 5 

1 7 0 

1 9 3 

3 0 2 

4 5 1 

1 3 8 . 7 5 
1 4 2 . 9 
1 4 1 

2 2 6 

1 1 5 

6 1 2 

6 1 5 

4 6 4 . 5 
1 1 4 

1 5 5 

1 7 2 . 9 
2 8 7 

5 6 2 

8 8 

9 9 . 6 
3 8 5 

2 3 6 . 3 
1 3 3 

3 4 6 . 5 

1 4 5 0 

4 2 8 

3 SO 
I S O 

2 9 8 

2 9 7 , 5 

2 1 0 . 2 5 

2 8 9 . 5 
2 4 8 

2 1 3 . 5 
2 0 2 

2 3 8 . 7 S 

1 3 9 . 8 

I M 

156 5 

FONDI 

GESTRASIO) 

IMICAP1TAL (A) 

DVHHEND (0 ) 

FONOERSEL (B) 

ARCA 8 8 (B) 

ARCA RR IO) 

PRIMECAPTTAL (A) 

MIMEREMO (8) 

PRtMECASH (O) 

F. PROFESSIONALE (A) 

GENERCC4CT 18) 

INTERB. AZIONARIO (Al 

WTt f ta . OB8UGA2- K » 

INTERB. RENDITA PO) 

NOR0FONOOIO) 

EURO-AI*Or»MfOA rei 

EURO-ANTARES (Ol 
EURO-VTGAtO) 

FIORINO (A) 

VERDE COI 

AZ2URRO(B) 

ALA IO) 

LrSRAlB) 

MULTtRASIB) 

FONOICRI I f O ) 

FONO ATTIVO (B) 

SFORZESCO R7) 

VISCONTEO 18) 

FON04NVEST1 KM 

FONOtNVEST 2 IBI 

AUREO IBI 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRARENO IO) 

REDOrTOSETTE K » 

CAPfTALGEST (B) 

RISPARMIO ITALIA «LANCIATO IBI 

RISPARMIO ITALIA RIDOTTO KM 

RENOflT (O) 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RE «MFONDO (B) 

BNMlATVONOOtO) 

Ieri 

N O . 

18.696 

13 .229 

1 9 1 0 0 

15.847 

11 .398 

19 .393 

15 .139 

11.178 

2 0 3 2 5 

13.783 

15 0 3 1 

11.652 

11 .344 

11 .939 

12 .888 

11 .541 

IO 8 4 8 

1 3 9 0 2 
1 1 2 3 4 

13 .426 

11 .306 

13 4 8 4 

N O . 

10 .450 

1 2 3 9 0 

11 .254 

13 .294 

1 0 9 4 8 

11 .799 

1 1 8 3 2 

1 1 6 9 1 

1 0 4 5 7 

11 8 0 9 

1 1 4 S 4 

1 3 2 0 1 

11 .224 

10 6 8 3 

11 .053 

10.202 

'9?*? 

rT9C 

14 0 3 2 

18.697 

13 2 2 2 

19.103 

15.859 

11.39S 

19 .390 

15 .131 

11 .167 

2 0 3 2 9 

1 X 7 6 0 

1 5 0 1 5 

11 .644 

11 .340 

11 .936 

. 1 2 . 9 0 9 

11 .537 

1 0 8 4 4 

13 8 7 3 

11.226 

. 13 .423 

1 1 3 0 3 

1 3 4 8 4 

13.4B1 

11.056 

1 2 * 0 6 

11 .253 

13 3 0 0 

1 0 9 4 5 

11.796 

11.824 

1 1 6 9 2 

10 4 6 1 

11 .793 

_ 11.438 

1 3 2 0 8 

1 1 2 2 4 

10 .673 

1 1 0 5 4 

10.1B9 

1 0 3 * 7 

Uracem 83/89 Cv 1 6 » 143.26 142 
CAPiTAlFÌTIB) 10 OSO 1005» 
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